
C:\Users\convert\AppData\Local\Temp\1\task-354870271\e8c18931635de5ce943219cdfeabb72a.docx 

                                                                   SCHEDA ABSTRACT sulle 

attività scientifiche e di advocacy relative  all’inquinamento 

ambientale e segnatamente all’inquinamento atmosferico 

 

 

 

 

 

Titolo:  

LE SEI FASI DELLA “TERRA DEI FUOCHI” : COME, PERCHE’ E QUANTO SI MUORE IN REGIONE CAMPANIA  

Autore principale:  

Nome _____ANTONIO____________ Cognome ______MARFELLA____________________ 

Ente ___ISDE MEDICI AMBIENTE SEZIONE DI NAPOLI E PROVINCIA – IRCCS FONDAZIONE SEN. G. PASCALE 

NAPOLI ______________________________________________________________ 

Tel. _3338065083_____ Fax _____ e-mail _a.marfella@istitutotumori.na.it 

Altri autori e rispettivi enti di appartenenza:  

Virgili A, Amitrano S, Ruffolo P, Costanzo L, Santoianni M- ISDE SEZIONE NAPOLI E PROVINCIA  

Eventuale pubblicazione su riviste scientifiche nazionali o internazionali o che siano in corso di 

pubblicazione: 

_____________________________________________________________________________ 

Abstract (max 300 parole secondo lo schema: introduzione; metodi; risultati; conclusioni - times new 

roman, grandezza 12): 

Primo obiettivo ISDE è informare e coinvolgere la società civile al fine di influenzare i decisori politici sulle 

tematiche ambientali. Con oltre 240 articoli da maggio 2014 ad agosto 2023 pubblicati su Il Fatto 

Quotidiano Blog e raccolti in due libri la Sezione ISDE di Napoli e Provincia ha documentato e descritto il 

fenomeno inappropriatamente definito “Terra dei Fuochi” in Italia, dovuto allo scorretto ed illecito 

smaltimento dei rifiuti speciali e non urbani che per la sola Campania sono passati da 4milioni/tonn  nel 

2009 a 9.1 milioni tonn nel 2022 (ISPRA luglio 2023. 

I fase (1986 – 2014 ) : Terra dei fuochi e dei veleni con sversamenti di rifiuti tossici in prevalenza provenienti 

dal nord: questa fase termina con la promulgazione delle leggi penali sull’ambiente del 2014 

II fase: (2014 – 2019 sino a pandemia covid 19 ) :  la comparsa di leggi penali ha comportato lo spostamento 

dei rifiuti tossici e dei conseguenti roghi non più ai bordi delle strade ma direttamente all’interno di 

depositi e siti di stoccaggio, soprattutto al Nord Italia. 

III fase : ( il post covid 2020 – 2022). Dopo l’intervallo di un mese e mezzo di lockdown totale di tutte le 

attività manifatturiere non necessarie e quindi anche a nero che ripulisce l’Italia intera in un solo mese e 

mezzo e spegne tutte le Terre dei Fuochi di italia, si riprende a lavorare “ a nero” sia al nord che a sud. 

La scheda abstract debitamente compilata deve essere inviata a mezzo e-mail: isde@isde.it entro il 30 agosto 2023 

Dopo tale data gli abstract non verranno accettati. 

Il Comitato Scientifico del Congresso valuterà la presentazione in forma di comunicazione orale o scritta. Di tale 

decisione verrà data opportuna informazione agli autori entro il 30 settembre 2023 

mailto:isde@isde.it


C:\Users\convert\AppData\Local\Temp\1\task-354870271\e8c18931635de5ce943219cdfeabb72a.docx 

IV Fase (2021 – 2022) :  ritornano i roghi tossici locali per aumento del costo dei trasporti 

V Fase  (febbraio 2022 - aprile 2023 ) : crisi energetica globale. Improvvisamente i roghi si fermano per la 

gravissima crisi energetica che mette in ginocchio pure le aziende che lavorano “a nero” 

VI Fase (da aprile 2023 ad almeno tutto il 2025) : L’attesa del RENTRI. Partiti i decreti attuativi per la 

tracciabilità certificata dei rifiuti speciali, è stata consentita una eccessiva dilazione operativa a tutte le 

imprese, incluse quelle che trattano rifiuti speciali pericolosi , a non prima di ottobre 2024. Terra dei Fuochi 

quindi continuerà ad uccidere in tutta Italia e nel mondo per almeno altri due anni . 
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UE 2016/679 sul trattamento dei dati personali e del precedente d.lgs. 196/03. Non verranno comunicati ad altri 

soggetti, saranno utilizzati, previo consenso, ai fini statistici e per informarla di ulteriori iniziative. 
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